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La transizione, vista dalla madre
MILANO

«Prima dei miei diciotto anni
voglio sottopormi all’intervento
chemi renderàquello che sono
davvero: un uomo». Così affer-

ma Alessandro, il cui nome
all’anagrafe è solo un dettaglio.

Almeno per lui. Si sentema-

schio dalla nascita, nonostante
quel corpo.Nonostante il mon-

do. Percorsocomplesso, il suo.

Come complessoè il temache
affronta senzafiltri “Lamadre di

Eva“, dastaseraal FrancoParen-

ti. Testo tratto dall’omonimo ro-
manzo di Silvia Ferreri(finalista
al emio Strega 2018), cui ha
messo mano Stefania Rocca,

che qui firma anchela regiaol-
tre ad essereprotagonistain

scenadi un lavoro struggente.
Calato nella più viva contempo-
raneità. «È un percorsotra due

generazioni – spiega Rocca –
per riconoscerela diversità co-

me un valore. Nessuno nasce
genitore e nessunadonnana-

sce madre.L’unica vera possibi-

le guidaè l’amore. “Lamadre di
Eva“ è la storia di una madre
che parla a sua figlia, visto che
lei l’ha sempre considerata una
femmina. Leparla in una clinica

di Belgrado, mentre al di là del
muro stannopreparandolasala
operatoria e i dottori tracciano

linee verdi sul corpo nudo di
Alessandro, per permettergli di

realizzare il suodesiderio. In un
dialogo surrealesenzarisposte,

sospesotra l’immaginato e il

reale, la protagonistaracconta
la loro vita. Un viaggio costella-

to di amoree odio, sensidi col-

pa, timori, desideri e speranze».

Bello ritrovare Stefania Rocca
a teatro.Fuori dai semplici ruoli
attoriali. Semprepiù trasversale
nel confronto con il palcosceni-

co, dopoesserestataicona as-

soluta einquieta dell’immagina-
rio anni ’90; altri tempi. Proget-
to ambizioso. Non scontato.
Cheaffronta il contrastogenera-

zionale e le tematichetransgen-

der dalpuntodi vista di chi neè
fisicamente coinvolto. Rocca in-

terpreta unadonnachehapau-

ra. Molta. E checerto non sem-

pre è riuscita a capireil proprio
figlio. Ma forse in quella clinica
sarannoin duearinascere.Final-

mente. O qualcosa del genere.
Spezzandoinsieme le rispettive
solitudini. Nel ruolo di Eva/Ales-

sandro unacoppiadi adolescen-

ti transgender:Bryan Ceotto e
Simon SistiAjmone. Repliche fi-

no a domenica.
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